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OGGETTO: attività didattica in presenza dei master universitari e delle altre 
attività formative svolte in business school delle università pubbliche o 
riconosciute, nonché in loro strutture partecipate 
 
 
 
  

ci rivolgiamo a Lei, in continuità con le riflessioni svolte congiuntamente in 
occasione degli Stati Generali, con riferimento al ruolo svolto delle business school 
italiane per lo sviluppo dell’economia e della società italiana. Il DPCM del 3 
novembre scorso ha di fatto bloccato le nostre organizzazioni, con l’unica 
possibilità di proseguire on-line un’attività che per sua natura richiede 
l’interazione tra le persone, per quanto in presenza di rigorose e stringenti 
condizioni per la prevenzione e il contagio da Covid-19. 
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Dopo esserci confrontati, riteniamo di portare alla sua attenzione alcune 
raccomandazioni che auspichiamo possano trovar applicazione nell’ambito del 
prossimo DPCM, con la consapevolezza dello spirito che ci accomuna nel tentativo 
di combattere la pandemia con il massimo sforzo, ma al contempo costruire il 
futuro con pari impegno. 

1. Riteniamo che gli studenti iscritti ai master universitari debbano poter 
proseguire l’attività didattica in presenza, come già avviene per gli studenti dei 
primi anni dei corsi di studio del I, II e III ciclo. Si tratta di giovani iscritti a corsi 
(master universitari) per lo più della durata di un solo anno, scelto in alternativa 
a una laurea magistrale del II ciclo, al fine di accedere più rapidamente nel 
mondo del lavoro. Normalmente corrispondono tasse universitarie 
ampiamente superiori a quelle dei corsi del II ciclo e, in moltissimi casi, sono 
arrivati dall’estero per studiare in Italia. 

2. Anche i master executive gestiti da business school di università pubbliche o 
riconosciute, nonché da loro strutture partecipate, devono poter proseguire 
l’attività in presenza, una volta assicurato il rispetto delle più restrittive 
condizioni di sicurezza. Essi infatti non si discostano nell’organizzazione dai 
master o da altre attività universitarie di formazione superiore, anche se 
frequentemente nascono senza accreditamento universitario formale, al fine di 
corrispondere ad altri requisiti di accreditamento internazionale o per 
soddisfare richieste del mondo produttivo. Si tratta della spina dorsale dell’alta 
formazione post-laurea e post-experience in management che garantisce lo 
sviluppo delle competenze dei dirigenti del mondo produttivo. L’attuale 
sospensione rischia di mettere in crisi un settore importante e di impoverire il 
ripensamento strategico delle imprese, elemento di massima rilevanza per una 
pronta reazione dell’economia, al pari delle risorse economiche. 

3. Gli argomenti di cui al punto 2 si riferiscono anche ai corsi brevi erogati dagli 
stessi soggetti nonché ai Corporate Master (progettati ad hoc per le imprese) 
e altre iniziative Custom (su misura), le quali peraltro, svolgendosi in impresa, 
sarebbero sottoposte ai doppi vincoli applicabili alle business school e alle 
imprese stesse. Occorre altresì notare come la maggioranza dei partecipanti 
delle iniziative di cui al punto 2 e al punto 3, trattandosi di manager tipicamente 
tra i 30 e i 40 anni, si muove con mezzi propri per partecipare alle attività che, 
comunque, conserverebbero alcune parti a distanza ove non fosse necessaria 
la presenza. 

Ci permettiamo di evidenziare come le nostre organizzazioni hanno posto in 
essere misure di contrasto del contagio rigorose e frequentemente più restrittive 
di quelle previste dai DPCM, come ad esempio una struttura temporanea in un 
quartiere fieristico dove lo spazio medio a disposizione di ogni partecipante è di 
circa 25mq. e il ricambio di area fresca ammonta a 400.000 mq all’ora, oppure 
come lo screening settimanale del personale mediante temponi antigenici. 
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Restiamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento, con la 
convinzione che queste raccomandazioni finalizzate a sostenere una più pronta 
ripresa della competitività del Paese, senza indebolire in alcun modo gli sforzi di 
tutela della salute, possano esser accolti già nel prossimo DPCM. 

La ringraziamo per l’impegno con cui sta conducendo questo difficile momento e 
le auguriamo buon lavoro.  

Cordiali saluti 
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